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Che cos’è l’I.S.E.E. 
 

La dichiarazione I.S.E.E. (indicatore della situazione economica equivalente o meglio conosciuto "riccometro") 

è il nuovo sistema attraverso il quale si “quantifica” la capacità economica del cittadino. Nell’ambito dei 

servizi socio-assistenziali, il risultato così ottenuto permette di stabilire chi ha diritto a godere di 

determinati servizi e/o può usufruire di tariffe agevolate o esenzioni, facendo sì che ciascuno paghi in base 

alle sue reali possibilità economiche.  

Nel calcolo in questione sono presi in considerazione redditi e patrimonio sia del soggetto richiedente il 

servizio che degli altri componenti il suo nucleo familiare (decreto legislativo n. 109/98 e successive 

modifiche). Un’importante novità è costituita proprio dall’inserimento degli elementi patrimoniali: in questo 

modo, la legge vuole superare il precedente criterio di valutazione basato sul solo reddito e punta ad un 

migliore risultato in termini di equità sociale.  

Ricordiamo che sono previste detrazioni per l’abitazione di proprietà, per chi vive in affitto e per chi ha 

acceso mutui per l’acquisto o la costruzione di immobili. Inoltre, particolari situazioni familiari (tra cui 

invalidità ed handicap) prevedono un calcolo più favorevole.        

La dichiarazione I.S.E.E. è detta unica perché si compila una sola volta l’anno ed è utilizzabile da tutti i 

componenti il nucleo familiare che facciano richiesta di un servizio agevolato. 

I cittadini possono rivolgersi direttamente ai CAAF per essere assistiti gratuitamente nella compilazione. 

 

Documentazione necessaria per la dichiarazione I.S.E.E. 
 

Dati dei componenti il nucleo familiare alla data di presentazione della dichiarazione I.S.E.E. 
- stato di famiglia o autocertificazione attestante la composizione del nucleo familiare; 

- dati anagrafici dei componenti il nucleo familiare e di coloro che risultano fiscalmente a carico (carta 

d’identità dei componenti il nucleo familiare e di coloro che risultano fiscalmente a carico); 

- codice fiscale dei componenti il nucleo familiare e di coloro che risultano fiscalmente a carico; 

- eventuali attestazioni di handicap psico-fisico permanente di cui all’art. 3, comma 3 della L. 104/92 o 

certificazione di invalidità superiore al 66%; 

- contratto di locazione con estremi di registrazione se il nucleo risiede in abitazione in locazione e 

ricevute di pagamento relative all’anno precedente. Coloro che risiedono nelle case popolari e non sono in 

possesso del contratto con gli estremi di registrazione possono rivolgersi agli uffici di competenza, 

richiedendo anche il totale del puro affitto pagato nell’anno precedente. 

 

Ultimi dati reddituali del nucleo familiare 
- ultima dichiarazione dei redditi presentata (730, UNICO) e ultima certificazione reddituale rilasciata 

dal sostituto d’imposta o ente pensionistico (CUD); 

- redditi di lavoro prestato nelle zone di frontiera; 

- redditi attività agricola (valore produzione netta ai fini Irap). 

 



 

Dati del patrimonio immobiliare del nucleo familiare alla data del 31/12 dell’anno precedente 
- documentazione riportante la rendita catastale dei fabbricati e il reddito dominicale dei terreni 

posseduti al 31/12 dell’anno precedente (dichiarazioni o comunicazioni ICI, visure catastali, contratti di 

compravendita, atti di successione, etc.). Per i terreni edificabili è necessario riferire il numero dei metri 

quadri ed il valore al metro quadro; 

- quota di capitale residuo del mutuo al 31/12 dell’anno precedente per i mutui stipulati per acquisto o 

costruzione di immobili (piano contrattuale di ammortamento o ultimo cedolino di pagamento dell’anno 

precedente in cui compaia il debito residuo al 31/12 o dichiarazione rilasciata dall’Istituto di credito). 

 

 

Dati del patrimonio mobiliare del nucleo familiare alla data del 31/12 dell’anno precedente 
Autocertificazione attestante il patrimonio mobiliare del nucleo familiare composto da: 

- valore saldo contabile attivo, al netto degli interessi, per depositi e conti correnti bancari e postali; 

- valore nominale dei titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed 

assimilati; 

- valore di mercato di azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio italiani ed esteri 

(fondi comuni di investimento e simili); 

- valore di mercato di partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati 

regolamentati; 

- valore masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni affidate in gestione ad un soggetto 

abilitato; 

- valore di altri rapporti finanziari; 

- valore del patrimonio netto di imprese individuali e di società non azionarie e azionarie non quotate in 

borsa per la quota di spettanza;  

- importo dei premi complessivamente versati fino al 31/12 dell’anno precedente per assicurazioni sulla vita 

di capitalizzazione per le quali era esercitabile il diritto al riscatto sempre alla medesima data; 

- dati degli intermediari che gestiscono il patrimonio mobiliare (nome banche, assicurazioni e/o altri 

intermediari, codice ABI delle banche, numero identificativo agenzie di assicurazione). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
 


